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CIRIÈ — Continuano con Whatsapp o videochiama-
ta le lezioni de “Il Portone del Canavese”, dopo 
una partenza in presenza il 14 ottobre, interrotta 
dall’ultimo dpcm. Il corso di italiano per stranie-
ri organizzato nelle sale dell’istituto Troglia in via 
Cibrario - l’attività dell’associazione è inserita fra i 
servizi della Fondazione Troglia Onlus – era ripar-
tito nel pieno rispetto delle norme anti Covid con 
lezioni a piccoli gruppi e distanziamento e con tutti 
i dispositivi di sicurezza. Una quindicina gli iscrit-
ti. «La metà degli anni passati – commenta Maria 
Carla Micono, presidente della Fondazione Tro-
glia e direttrice dei corsi de “Il Portone” – Nel mo-
mento della ripresa del corso in presenza abbiamo 

percepito negli allievi molta paura. Fra gli iscritti 
la maggior parte, in un rapporto uno a uno con un 
docente, fa lezione in videochiamata: l’importante 
per i più è esercitarsi a parlare italiano e a leggere. 
Fra i docenti c’è chi si dedica alla fonologia, chi al-
la grammatica, chi alla conversazione». Un gruppo 
più ristretto di allievi di livello avanzato, che han-
no già l’attestato B1, parteciperà al corso di italia-
no gratuito per stranieri adulti del Comune di San 
Maurizio che partirà on line martedì 17 novembre 
alle 18 (collegarsi su https://meet.google.com/kbb-
qamu). Per informazioni e iscrizioni: 338.4652552 o 
musteila@libero.it (o on line durante la prima lezio-
ne). � (t.m.)la professoressa Maria Carla Micono Costa

INTEGRAZIONE. Dal Troglia ai devices, garantiti i corsi di italiano per stranieri

Lezioni del Portone: «Continuano anche se a distanza»

ARTE. Tra i fondatori del Situazionismo aveva un legame speciale col nostro territorio

Il “nostro” addio a Simondo
Pietro Simondo, artista di fama 
internazionale (sue opere sono 
esposte presso la Galleria d’ar-
te Moderna di Torino e al mu-
seo Reina Sofia di Madrid) è 
scomparso, discreto e silenzio-
so, all’alba di venerdì 6 novem-
bre 2020 nella sua casa torinese 
all’età di 92 anni. Era stato allie-
vo di Felice Casorati all’Accade-
mia Albertina, dove, nel settem-
bre del prossimo anno, era già in 
programma una mostra perso-
nale curata da Luca Bochicchio 
e dalla neo presidente dell’Acca-
demia Paola Gribaudo. 

Laureatosi in filosofia, Simon-
do fu tra i fondatori del “Movi-
mento per una Bauhaus Imma-
ginista” e nel 1957 a Cosio d’Ar-
roscia in provincia di Imperia, 
suo paese natale, dell’Interna-
zionale Situazionista: un movi-
mento di neoavanguardia mar-
xista-libertario volto a rompere 
gli schemi, che lo vide accanto a 
personaggi del mondo artistico 
e culturale quali Michèle Bern-
stein, Guy Debord, Pinot Galli-
zio, Asger Jorn, Walter Olmo, 
Ralph Rumney e a sua moglie 
Elena Verrone. 

Conclusa l’esperienza situa-
zionista, nel 1962 creò a Torino 
con un gruppo di operai e intel-
lettuali il CIRA (Centro Interna-
zionale per un Istituto di Ricer-
che Artistiche) con il proposito 
di recuperare quanto realizzato 
in precedenza, creando le condi-
zioni e le “situazioni” affinché a 
tutti fosse consentita la pratica 
artistica attraverso una totale li-
bertà d’ispirazione. 

A partire dal 1972 e fino al 1996 

lavorò presso l’Istituto di Peda-
gogia dell’Università di Torino, 
al fianco del professor France-
sco De Bartolomeis, guidando la 
ricerca degli studenti nei labo-
ratori di attività sperimentali in 
via Maria Vittoria e poi tenendo 
la cattedra di Metodologia e di-
dattica degli audiovisivi.

Molti sono stati gli insegnanti 
che si sono laureati con lui o ne 
hanno seguito le lezioni.
Ma è con l’allievo Franco Bru-
netta e la sua “La Bottega delle 
Nuove Forme” che per oltre un 
ventennio, tra San Maurizio Ca-
navese e Cirié, si intessono stret-
ti rapporti di scambi collaborati-
vi scuola-Università e, soprattut-
to, si costituisce un legame forte 
di autentica amicizia. “La Botte-
ga delle Nuove Forme” è stata (e 
lo è ancora, visto il recente pre-
mio ottenuto al concorso nazio-
nale “Filmare la Storia”) una re-

altà insolita nella scuola di quel 
tempo.

«È stata creata per tentare 
un rinnovamento nel campo ar-
tistico - spiega Brunetta - con 
l’obiettivo di fornire ai bambini 
non una generica “educazione” 
all’immagine, bensì la concreta 
possibilità di produrre immagi-
ni e oggetti visivi in situazione di 
ricerca guidata: dalla pittura alla 
grafica, dall’incisione alla scultu-
ra, dal teatro alle immagini com-
puterizzate, ai film, soddisfacen-
do un bisogno innato in tutti noi. 
Durante questo lungo e affasci-
nante percorso Piero é stato per 
me, più che una saggia guida cul-
turale, un generoso maestro». 

Sìmondo, infatti, segue lo svi-
luppo e l’evoluzione dell’origi-
nale ricerca artistica sul campo, 
come un padre segue premuro-
so la crescita del proprio figlio e 
la definisce “meritoria”. La sua 

“presenza” non solo di supervi-
sore è documentata in tanti mo-
menti dell’esperienza, come la 
serie di stampe xilografiche de-
dicate a personaggi dei racconti 
di Guido Gozzano, oggi esposte 
in permanenza presso il Museo 
della Scuola di Torino.

Per queste ragioni, quando 
nel 2004 “La Bottega delle Nuo-
ve Forme” diventa un’associa-
zione culturale per le arti visua-
li, il Maestro del maestro viene 
nominato per acclamazione pre-
sidente onorario. È questo un 
aspetto della vita di Simondo po-
co noto, ma a cui teneva moltissi-
mo e ne era lusingato. 

In questa veste, nonostante 
gli acciacchi, non aveva voluto 
mancare nel gennaio 2018 all’i-
naugurazione del LABBO’, la 
nuova sede dell’associazione a 
San Maurizio Canavese.

Chi scrive era presente all’e-
vento e in quell’occasione Piero 
Simondo aveva dimostrato gio-
iosa soddisfazione perché in tut-
to questo e nella tenace coerenza 
anticonformista di Franco Bru-
netta vedeva la concreta prose-
cuzione della sua opera.
«E così sarà - garantisce con un 
groppo in gola il suo allievo/arti-
sta - Appena la situazione pande-
mica lo permetterà vedremo di 
organizzare una giornata ricor-
do presso il LABBO’, con l’espo-
sizione di opere di Piero, proie-
zioni e testimonianze. Vorrei che 
diventasse un sincero e dovero-
so gesto di affettuosa, indimenti-
cabile gratitudine».

	— ANTONELLO MICALI

Simondo con l’allievo e pupillo Franco Brunetta, nel 2018 all’inaugurazione di Labbò
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Trovato morto in casa
Antonio Tortosa di “Blog”
CIRIÈ — Nella mattinata di ieri, 
mercoledì 11 novembre, avreb-
be dovuto accompagnare il fra-
tello che abita a Caselle ad ef-
fettuare il tampone. Niente. An-
tonio Tortosa, 52 anni, per tut-
ti «Toni», da anni nel negozio di 
abbigliamento maschile «Blog» 
di via Vittorio Emanuele, non si 
è fatto vedere. Non rispondeva 
nemmeno al telefonino cellula-
re. Strano per uno come lui che 
era sempre molto attivo. È in 
quel momento che i parenti han-
no lanciato l’allarme e sono ar-
rivati nell’appartamento di via 
Cibrario, dove il commercian-
te viveva solo. Lo hanno trova-
to riverso sul divano, senza vi-
ta. Molto probabilmente Torto-
sa è stato stroncato da un infar-
to anche se, solamente oggi, il 
medico legale effettuerà un esa-
me più approfondito per cerca-
re di capire le cause del deces-
so.  A partire da poco prima del-
le 13 la notizia della scomparsa 
di «Toni di Blog» ha fatto il giro 
di Ciriè in un attimo, dopo che in 
via Cibrario sono arrivate le am-
bulanze del 118 e anche le pattu-
glie della polizia municipale di 
Ciriè. Ma si sono ritrovati anche 
diversi amici e colleghi, sconvol-
ti da una tragedia così improvvi-
sa. Erano sotto casa sua per cer-
care di capire meglio quello che 
era successo. E se davvero Anto-
nio Tortosa era deceduto. «È un 
grandissimo dispiacere, - scuote 
la testa Fabrizio Fossati, ex pre-
sidente dell’Ascom e oggi asses-
sore della giunta Devietti -. Per-
ché Toni era, prima di tutto, un 
amico, poi un collega. Era una 
persona solare, durante la mia 
presidenza in Ascom faceva par-

Qui a fianco 
Antonio “Toni” 
Tortosa, nella 
foto in basso la 
polizia municipale 
arrivata sotto 
la casa del 
negoziante

te del direttivo ed é sempre stato 
un grande supporto. La sua è una 
perdita che mi lascia veramente 
senza parole, ora provo solo tan-
tissima tristezza». 

Spende delle parole di stima e 
di affetto nei confronti del com-
merciante anche Stefano Falet-
ti, che è attualmente al timone 
dell’Ascom cittadina.  «Quando 
abbiamo appreso la notizia è sta-
to come ricevere un pugno allo 
stomaco - non nasconde Faletti 
-. Con Toni avevo un rapporto di 
stretta collaborazione all’interno 
dell’Ascom. Siamo tutti sgomen-
ti ed addolorati per l’improvvisa 
scomparsa e non possiamo far 
altro che unirci al dolore dei fa-
miliari». 

«Quello che mi dispiace di 
più è che ora, con tutta questa 
emergenza Covid non riuscire-
mo nemmeno a salutarlo come si 
meritava perché non si possono 
fare gli assembramenti - pian-
geva ieri un suo amico davanti 
alla vetrina del negozio Blog di 
via Vittorio Emanuele, in que-
sti giorni chiuso per l’epidemia 
-. Comunque era davvero una 
brava persona e questo era il suo 
regno, ci teneva davvero tanto, 
scrivetelo che ci mancherà». 

	— GIA.GIA.


